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La giornata di lotta dei lavoratori dell'industria, dell'artigianato, dei servizi 

Manifestazioni e cortei nella regione 
per lavoro, contratti e investimenti 

A Pesaro comizio con il compagno Scheda - Delegazioni di metalmeccanici e tessili di Ancona e Macerata parteciperanno all'incontro di Firenze, 
delegazioni di tessili e calzaturieri della zona di Fermo a quello di Bari - Schiarita per i 216 operai della Emme Sole, da mesi in cassa integrazione 

Domani 
convegno 
a Pesaro 

sulla salute 
nelle fabbriche 

FERMO - Per il settore calzaturiero 

Comincia la lotta 
per il contratto 

Oggi g l i operai delle calzature e della paglia 
saranno al centro della lotta nella zona pesarese 

L'astensione dal lavoro sarà di 24 ore 

FERMO. 5 
Lo sciopero di 24 ore di domani 6 febbraio, segna per 

il settore calzaturiero e per 11 settore della paglia del 
Fermano una data importante: accanto all'elemento 
connesso alla crisi economica del momento, nell'azione 
operaia di domani bisogna ricercare infatti anche l'ini­
zio della lotta per il nuovo contra t to di lavoro. Il vecchio 
scade a giugno, ma l'esperienza passata dimostra che 
l'applicazione è sempre il frutto di dure e lunghe bat­
taglie: il movimento sindacale ha quindi deciso di arri­
vare ai giorni caldi, con gli operai e con tu t ta la popo­
lazione preparati e consapevoli del significato delle riven­
dicazioni che si avanzeranno, sia sul piano normativo 
che su quello economico. D'altronde si sono appena 
spenti gli echi delle dure lotte che hanno permesso di 
arr ivare solo nel '75 al riconoscimento dei diritti matu­
rat i col contra t to nazionale del 1973, ma che nel Fer­
mano era completamente misconosciuto. La durezza della 
precedente battaglia è s ta ta necessaria proprio nella 
coscienza che senza risolvere i punti sospesi del contrat to 
vecchio sarebbe poi stato difficile, nel prossimo giugno. 
rivendicare una piena applicazione del nuovo. 

Nei mesi trascorsi i sindacati hanno avuto contatti 
diretti con le maggiori amministrazioni comunali del 
Fe rmano : «Comuni e partiti -— afferma Cipollati della 
CGIL — debbono uscire fuori dalla generica solidarietà 
verso i problemi dei lavoratori. Il sindacato si appresta 
a to rnare alla carica per coinvolgerli seriamente in 
iniziative per r i s t ru t turare il settore calzaturiero e della 
paglia. In proposito le linee di condotta saranno decise 
sia alla prossima conferenza di organizzazione della 
Filtesa, prevista per il 21 febbraio che, al congresso della 
C.d.L., previsto per il 6 marzo ». 

i< Aspettiamo con fiducia — afferma ancora Cipol­
l a i — la conferenza regionale sullo sviluppo economico. 
perché in quella sede l'ente regionale dovrà finalmente 
pronunciarsi sulle prospettive per il nostro settore, sul 
problema del lavoro a domicilio e su tu t t i gli altri pro­
blemi ancora apert i ». 

ANCONA. 5 
Anch'1 nelle Marche, in vm 

clima di mobilitazione unita 
ria e di grande combattività, 
si sta preparando lo sciopero 
generale dell 'industria di do 
mani. Occupazione e supera­
mento della posizione nega­
tiva del padronato per ì con­
trat t i sono ì temi centrali di 
questa nuova giornata di lo' 
ta, indetta dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL e UIL, 
che culminerà nelle t re ma­
nifestazioni nazionali di i-V 
renze, Bari e Milano. 

impossibile sapere quanti 
operai scenderanno in sciope­
ro: sin da o.*a possiamo però 
dire che, per le adesioni n-
cevute e per la sensibilità 'li-
mostrata dal complesso d^lie 
forze produttive, la giornata 
di lotta di domani sarà fotsj 
senza precedenti. A Pesa-o 
lo sciopero generale di tu'/,-; 
le categorie dell 'industria sa­
rà di mezza giornata: e pre­
vista una manifestazione e un 
comizio del compagno Rinal­
do Scheda, segretario confe­
derale della CGIL (il concen­
t ramento sarà in piazza l 
Maggio). Sempre a Pesaro i 
servizi pubblici si fermeran­
no dalle 10.30 alle 12.30. Mi 
nifestazione zonale anche ;.d 
Urbania a sostegno dell'occu­
pazione nell ' industria t e s s ' e . 

Da Ancona par t i ranno nu­
merosi pullman di operai me­
talmeccanici e tessili per par­
tecipare alla manifestazione 
nazionale di Firenze. A Se­
nigallia si svolgerà una m i-
nifestazione di zona, alla qua­
le parteciperà Pierini, della 
FLC. 

Presso il cinema « Olim­
pia » di Ascoli Piceno ll'ap-
puntamento è per le IO.'ÌÓ) 
si svolgerà, sempre domani, 
una manifestazione pubblici. 
La difesa dell'occupazione al 
centro della giornata di lotta 
(lo sciopero sarà di 4 ore per 
ogni fine turno) . E" prevista 

Grazie alla lotta della popolazione e del Comune 

Scongiurati i licenziamenti 
alla «Lucci» di Chiaravalle 

Cassa integrazione per i 15 operai - La proprietà si è im­
pegnata a studiare per loro una diversa collocazione 

Tesseramento: 
Porto Recanati 

al 100% 

PORTO RECANATI, 5 
La sala delle assemblee del­

la Casa del Popolo di Porto 
Recanati era gremita di com­
pagni quando, a conclusione 
di due giorni di intenso di­
batti to. il compagno Gio­
vanni Palminj ha fatto il con­
suntivo del Congresso di se­
zione. che come molti compa­
gni hanno rilevato nei loro in­
terventi. ha rappresentato il 
punto di arrivo di un proces­
so di rinnovamento iniziato 
un anno fa e contemporanea­
mente il punto di partenza per 
una nuova fase di espansione. 

Al congrego di quest 'anno 
si è giunti dopo una intensa 
at t ivi tà di base, che si è rea 
lizzata nei 13 congressi di cel­
lula. ai quali hanno parte­
cipato decine e decine di 
iscritti, e dove si è discu-. 
so a lungo e approfondita 
mente sui vari aspetti della 

vita politica, non mancando di 
rilevare in modo autocritico 
le carenze che ancora sussi­
stono 

I congressi di cellula lian 
no eletto 59 delegati Altri 
6 compagni sono stat i desi­
gnati dalla FGCI : ai lavori 
congressuali della p:u grande 
sezione della provincia di Ma­
cerata si è arrivati con il 
conseguimento di un impor­
tante obiettivo politico costi 
tu i to dal raggiungimento e 
dal superamento del 100 per 
cento degli iscritti. 

Questo risultato assume 

CHIARAVALLE. 5 
Si è per il momento conclusa, anche se non risolta, la vi­

cenda dei 15 operai della « Lucci » di Chiaravalle minacciati 
di licenziamento. Alcune settimane fa l'invio della lettera di 
licenziamento ad alcuni di|X'ii(lcnti dell'azienda, produttrice 
di componenti meccaniche, aveva provocato una pronta pre­
sa di posi/ione da parte dei lavoratori chiaravallesi. della 
ci t tadinanza e dei partiti de­
mocratici. C'è da rilevare inol- ! 
tre che un provvedimento di j 
tale gravità motivato, secon­
do quanto affermato dal ti­
tolare della « Lucci ». dalla 
diminuzione delle commesse 
e dall 'aumento del prodotto 
invenduto, è s ta to per molti 
inaspettato e per certi versi 
traumatico. Infatti gli un- , 
provvisi licenziamenti non pò- I 
tevano non provocare sorpre- | 
sa e risentimento nella nostra j 
cit tà ancora non toccata dal- j 
la crisi. ! 

A tale situazione facevano 
inoltre riscontro l'atteggia j 
mento tenuto dall'imprendi i 
toro e la sua ostinazione a 
non voler ridisctitere i licen 
ziamenti e a non voler conM-
aerare le proposte dei sinda­
cati e di quant i richiedevano 
il ricorso alla cassa integra­
zione per scongiurare almeno 

Incontri-dibattiti 
promossi dallo 

Istituto di storia 
della resistenza 

i ANCONA. 5 
j L'istituto di storia del mo 
; vimento di liberazione di An­

cona inizia un ciclo di ineon 
I tr: dibatti to su temi di storia 
j contemporanea con partico-
, lare riferimento alle Marche. 
t Saranno tenuti da studiosi e 
| professori universitari. Doma 
I ni. 6. alle ore 17.30 presso la 
| aula magna del Liceo sc:en 
I tifico u n via Vecchini» il 
j prof. Gianfranco Bertolo par 
i lerà .sul toma - « operai e con 

momentaneamente il per.co o j I a d m , n l : e o n s i n , d c l l a r e 
della disoccupazione per ì l i sistenza » 
operai. Successivamente d; 
fronte all 'irrigidimento del I 
Lucci nonastante le prese di 
contat to da par te del sindaco 
compagno Mancinelh e i nu­
merosi inviti perché prendes­
se in esame le proposte d?i 
lavoratori, si è giunti ad una 
manifestazione pubblica tenu­
tasi presso la biblioteca co­
munale e seguita da un cor 
teo che ha at t raversato le vie 
della città suscitando una nu 
tr i ta e calorosa panecipaz.o 
ne della cit tadinanza Lo stes­
so consiglio comunale ha vo 
ta to all 'unanimità un ordine 

| la partecipazione alla mani­
festazione di folte delegazioni 
delle fabbriche « Metalbox », 
« Cartiere Mondadori », « Car­
lo Erba», «Elet t ro», « Ceat » 
« Manuli », « Mida », « Distil­
lerie DCA », « Techonofil », 
« Sata ». 

Da Fermo partirà per Ba­
ri. un pullman di operai tes­
sili e calzaturieri. Lo sciope­
ro di 24 ore è stato prepa 
rato capillarmente nelle fab­
briche della zona calzaturiera 
(a Monte Urano, a Monte-
granaro, a Porto Sant'Elpi-
dio» e nei paesi della zona 
della paglia (a Massi Fei 
mana, a Montappone, i Mnn 
te Vidon Corrado). Riporti «-
mo a fianco altre n o t i l e sul­
le modalità della g i o r n e a li 
lotta del Fermano. 

A Macerata, infine, lo scio­
pero, che interessa tu* ^ le 
categorie dell 'industria, -JUIC-
rà 8 ore. Par t i ranno d t l ci 
poluogo 2 pullman di lavora­
tori per partecipare alla :ra-
nifestazione nazionale di 11-
renze. Anche a Macerata, co­
me in tu t te le province mar­
chigiane. un'intensa attività 
sta preparando lo sciopero di 
domani: assemblee sind.w.'h 
per illustrare le piattaf .v.ne 
di lotta e per organizzare 1-
mobilitazione operaia si sono 
svolte in quasi tutt i i luo^ni 
di lavoro. 

Uno sciopero quindi, quello 
di domani, che intende riaf­
fermare l'unità dei lavorato 
ri marchigiani e la ferma 
volontà di lottare contro la 
crisi economica che ha in­
vestito con tan ta virulenza il 
Paese, ripercuotendosi grave­
mente, e con effetti laceran­
ti, nella nostra regione. Alcu­
ni, dati al di là di ogni com­
mento. dimostrano le dimen­
sioni dell'a recessione econo­
mica nelle Marche, di una 
crisi che ha scosso sin dal­
le basi i maggiori settori pro­
duttivi emarginando ulterior­
mente dal contesto del paese 
una regione già duramente 
mareinalizzata da un distorto 
ed er ra to processo di svilup­
po industriale. Un primo da­
to : complessivamente nel "75 
sono s ta te effettuate neùe 
Marche oltre 6 milioni di ore 
di cassa integrazione. A qu?-
sto proposito, va segnalato 
l ' impressionante dato ancon-
t ano : r ispetto al 1974 le oro 
di cassa integrazione sono av 
menta te addir i t tuia del 400 
per cento! Nel Maceratese so 
no raddoppiate, passando età 
525 mila ad oltre 1 milione. 
Incremento anche nel Pes i-
rese (si è toccata la punta 
di 1 milione e 800 mila ore». 
mentre solamente nell'Asce'. ì-
no si registra una consisten­
te flessione. 

Il pesante carico delle ore 
di cassa integrazione, soprat­
tu t to se interpretato — e non 
irreahst icamente — come 
«ant icamera dei licenziamen­
t i» . appa ie ancor più allai-
man te se correlato al grave 
s ta to dell'occupazione. Elo 
queliti le notizie sul nun-cio 
dei disoccupati: al luglio I'J7> 
si registrano oltre 25 mila 
persone senza lavoro: Ji qu -
ste circa 7600 sono in c e c a 
di prima occupazione. Le ne -
ren tuah più alte r iguardano 
la provincia di Ancona (8100 
disoccupati al 31 ottobre '74. 
8900 all 'ottobre '75. 9000 at 
primi di febbraio del '76». e 
la provincia di Pesaro »7JOO 
disoccupati). Nell'Ascolano - -
secondo dati aggiornati il .A 
dicembre '75 — ì disoccupili 
sarebbero 3513. di cui 1*245 
uomini e 1268 donne. A tutto 
ciò va poi aggiunta la tri-, e 
realta dei lavoratori licen-i.t-

, ti e dei minacciati di liceo 
j ziamento: un solo csemoii 
! alla MJRU.M di Ancona, i n i 
j azienda tessile. 300 ope.a 'c 
, — delle quali circa 150 ;n ! 

cassa integrazione a zero ore j 
— rischiano di perdere il pò i 
sto di lavoro. 

Il quadro generale della si | 
tuazione economica marchi i 

j giana che abbiamo tratteggia -
I to brevemente ci sembra non ' 
i indurre a facili ottimismi, an- ! 
j che perche una fase di ripie 
I sa rischia, proprio per le ca 

ratterist iche produttive della 
I regione, di non avere effetti 
I rilevanti. Tut to sta nel nsol-
| vere i problemi alla base del 
| la crisi, imprimendo un mio 

vo sviluppo economico, basa-
j to su una nuova domanda 
| pubblica da par te dello Stato i 
I e da parte di una rete di I 

consumatori collettivi e su i 
una nuova collocazione della i 
produzione marchigiana sui 
mercati internazionali. 

• • • 
Per i 216 operai della « Em ' 

me Sole », da messi in cassa | 
ìntegraziontrsi sta profilando ! 
una sch ian ta : sembra infatti j 
che la « Farfisa » abbia preci- i 
sato l'intenzione di procedere 
al rilevamento del mobilificio 
senigalliese. La notizia, posi­
tiva in quanto può pretigurare 
realistiche possibilità di pò 
tenziamento dell'attività della 
« Emme Sole » e l 'aumento dei 
livelli occupazionali, è s tata 
data da un telegramma in­
viato alla Regione dal mini­
stro dell'industria Donat Cat­
tili. 

L'altro ieri, intanto, una fol 
ta delegazione dei lavoratoli 
dell'azienda ha avuto un in­
contro alla Regione, con l'as­
sessore all 'industria. Nei gior­
ni prossimi è previsto un in­
contro della Regione con il 
ministro Donat Cattili. 

PESARO. 5 
La federazione del PCI di 

Pesaro e Urbino ha promos­
so per sabato 7 febbraio nel­
la Casa del Popolo del quar-
tieie di Montegranano a Pe­
saro un incontro fra lavo 
latori , consiglieri regionali e 

| medici, sul tema: «Piano sa 
1 nitario regionale e salute nei 
I luoghi di lavoro ». | 
i II piano prevede per la no | 
l s t ia provincia 6 unità socio 
| sanitarie a Pesaro, Fano. Ur- \ 

bino, Fossombrone, Cagli, i 
Macerata Feltria e 13 distret- I 

ì ti sanitari . Nel piano si pie-
I vede di unificare tut te le | 

s t iu t tu re sanitarie assisten i 
ziah e il personale che ope- | 
ra in difesa della salute a i 
livello di comprensorio e co | 
munita Montane; di affida- | 
re la gestione ai Comuni a»- | 
sonat i tra loro e facenti pai- ; 
te degli organismi indicati 
L'intervento sanitario che si 
intende realizzare dovrebbe 
affrontare uni tar iamente la 
cura, la pievenzione e la ria­
bilitazione. I comunisti n le 
vano nel piano aspetti posi­
tivi e negativi. 

L'incontro di sabato, oltre 
ai temi generali, si propone 
di approfondire alcune que 
stioni come la prevenzione 
all ' interno delle fabbriche, e 
nei luoghi di lavoro, la ri­
duzione del prezzo dei medi­
cinali e l'eliminazione di 
quelli inutili, l'utilizzazione 
migliore degli ospedali e del 
corpo medico e paramedico 
per difendere la salute dei 
lavoratori at t raverso le nuo­
ve s t rut ture collegate al ter­
ritorio 

Introdurrà ì lavori il coni 
pagno Elmo Del Bianco, con 
sighere regionale, responsa 
bile provinciale della com­
missione Sanità del PCI. Il 
dibatt i to sarà concluso dal 
compagno Marcello Stefanini 
del comitato centrale del PCI 

Un suggestivo scorcio di un vecchio quartiere anconetano. Il risanamento del centro storico è 
un tema centrale nell'attuale dibattito pragrammalico tra i partiti per uscire positivamente 
dalla crisi del Comune. Anche su di esso si misurerà la reale volontà democratica e popolare 
della nuova giunta. 

A N C O N A - Ancora irrisolti drammatici problemi del centro storico 

La vecchia giunta responsabile 
anche del mancato risanamento 

Un tema centrale nel dibattito programmatico fra i partiti per uscire in modo positivo dalla crisi del Comune 
Finanziamenti non utilizzati, nessuna idea sul modo di procedere, le possibilità che offre la « legge speciale », 
il pericolo del formarsi dei « trust » nell'assegnazione dei lavori: le proposte dei comunisti su questi problemi 

La giunta non si dimette per non creare un « vuoto di potere 

Il PCI: ritardando le dimissioni 
si ostacola la soluzione della crisi 

» 

ANCONA. 5 
Uno dei problemi di mag 

gior rilievo e consiitenza. sia 
dal punto di vista politico sia 
economico e sociale, che stan­
no al centro del dibattito pro­
grammatico intrecciatosi at­
torno alla crisi aperta al Co-

i mento diretto dei lavori, pò 
! trebberò di fatto, vista la 

mole dell'intervento, finire 
I con il costituire una .sorta 
! di «cartello» che potrebbe 

determinare efletti negativi 
bui costi. 

Il Comune deve quindi, a 
nostro avviso. sapersi tutela-

l ì 

ANCONA. 5 
Il pezzetto di giunta anconitana, rima 

sto dopo le dimissioni degli assessori de! 
Psi. non rassegnerebbe il proprio man­
dato perché « i problemi della città non 
consentono alcun vuoto di potere e ri­
chiedono un rapidissimo superamento 
dell 'attuale situazione ». Ma che cos'è que 
sta briciola di maggioranza che resta ab 
barbicata a Palazzo del Popolo se non 
il vuoto essa stessa, priva com'è di con 
sensi — che sarebbe impossibile ormai 
averne — e munita ormai solo di una 
buona dose di ridicolo? 

Per giustificare l 'arroccamento <volu 
to. è chiaro, soprat tut to dallo scudo ero 
ciato» il capogruppo de Ranci sostiene 
che si è voluto «riaffermare la disponibi 
h tà alie dimissioni ». possibili — a suo 
giudizio — solo se r iprenderanno le trai 
tative. Di nuovo il solito antipatico me 
todo del palleggiamento delle icsponsa 
bihta - eravamo quasi vuini alla meta. 
quando ecco all'improvviso queste sco 
mode dimissioni dei socialisti! La realta 
è ben diversa: alcun accordo e s ta to rasi 
giunto, proprio per la chiusura delia Dr 
Ad Ancona la barriera anticomunista 
pur lacera ed incrinata — è dura a croi 
lare 

Ai disagi e alla sostanziale confusione 
si aggiungono ancora inutili quanto pa 
tetici tentativ, di « t ra t ta re >• con i <n 
munisti da una presunta posizione di 

forza (meglio, di debolezza» che cornei 
derebbe con il vecchissimo schieramento 
di centrosinis t ra . Proprio queste cornino 
venti agitazioni fanno aprir tu t te le fai 
le. lasciano intravvedere ogni ferita. 

I comunisti giudicano « profondameli 
te scorret to» quanto sta accadendo a Pa 
lazzo del Popolo e. r ichiamando la De. il 
Psdi. il P n ad un più corretto « costume 
democratico», aggiungono- «Ci sentiamo 
di dover denunciare l'irresponsabilità di 
quelle forze politiche che pretendono di 
rinviare il più a lungo possibile ogni 
chiarimento, e che tentano di scaricare 
su Ancona i propri contrasti interni e 
le proprie beghe di part i to o di h a 
zione ». 

«E* falsa l'affermazione - - continua 
la nota della Federazione comunista - -
secondo la quale restando in carica, la 
giunta abusiva favorirebbe il raggiungi­
mento di nuove intese programmatiche 
E' vero invece il contrario: decidendo di 
far sopravvivere artificialmente in ca 
mera di rianimazione la giunta clinici 
mente in coma ma politicamente morta 
!a De. il Psdì ed il P n M assumono la 
responsabilità di r i tardare il confronto 
già iniziato fra ì partiti •> 

La De di Ancona h.i scelto i! terreno 
della provocazione, ed il P n e P.-di hanno 
dcci-o di tornare ad e-^ere le ruote di 
scorta della peueiore polii.ca che .a D( 
pr.-^a ocm -vilupparc? 

mune di Ancona, riguarda la | 
ricostruzione nei centri ami- • , e s i n dall'inizio da una si 
chi Questo avviene non solo j , m I e evenienza. La romples 
per i ritardi vistosi con cui | S l t a > !fl vastità e la novità 

dell'intervento pongono evi 
denti problemi anche dal pun 
to di vista della gc-hone no 
litica Anche in questo caso. 
per consentire la massima 
snellezza e visione unitaria. 
il PCI ha riproposto la costi 
tazione di un comitato di gè 

l'operazione di risanamento 
viene at tuata Infatti, restano 
ancora irrisolti seri problemi 
sul modo di procedere, che 
rischiano, .se protratt i ancora. 
non solo di migra vare il disa 
gio. già acuto, di tante fa-
miL'lie. m i di vanificare gn 
ste,.-,! contenuti delle scelte . s t ione c o n . , m p , „ , , , „ , d e c 

i ! 

maggiore rilievo se si tiene < del giorno nel quale, espn 
conto che la sezione di Porto-
recanati ha subito negli scor­
si anni un continuo restringi 
mento della base dei propri 
iscritti: oggi si aprono nuove 
prospettive per il part i to, d: 
ulteriore accresc.mento dclla 
sua base, prospettive già in 
par te percorse con il reclu­
tamento di 14 nuovi compa­
gni. Ai centro della relazio­
ne iniziale del compagno Mo-
naldi e del d.battito, la perdi­
ta di un seggio da parte del 
nostro part i to nelle elezio­
ni comunali del 15 giugno. 
Le cause del voto sono sta­
te individuate nello scolla 
mento, che era esistito neeli 
ann i precedenti, tra il parti to 
e la popolazione. Il dibatti to 
si è comunque poi sviluppa­
to sull 'altro grande tema sul 
tappeto, quello di Tare del 
nostro part i to a Portorecanati 
effettivamente un parti to di 
governo. Gli interventi hanno 
individuato una sene di que­
stioni. Nuovo Pignone, com­
prensorio, sviluppo economi­
co-sociale che sono s ta te giu­
dicate da tut t i i grandi nodi 
da sciogliere per Porto Reca­
n t i . 

d. ca. 

mendo la propria preoccupa 
zione por la cnsi economica 
e politica del Paese e la p.ù 
protonda solidar.età con ì la 
voratori della Lucci, si invita 
va il propr.etar.o a riprende­
re :n esame l'intera questione 

Alcuni giorni fa. grazio al 
l ' interessamento delia arnm. 
nistrazione comunale e di tut­
ti i gruppi consiliari si e per 
venuti ad un incontro con 
l ' imprenditore al termine de! 
quale si è raggiunta una so 
luzione che. data la gravita 
de! momento, appare scr\7A 
dubbio positiva. I provvedi­
menti di licenziamento ver 
ranno rit irati . Per i 15 ope 
rai si farà ricorso alla cassa 
integrazione per t re mesi, 
passando operai quelli che at 
tualmenta sono apprendisti. 
La cassa integrazione non ri 
solve certo il problema che 

Per l'ostinato rifiuto del ministro di cambiare la vecchia impostazione 

Poche novità per i corsi abilitanti 
Le innovazioni sono state rese possibili soprattutto dallo sforzo dei giovani docenti e dei loro allievi di superare i metodi ! l^^^^L^pì^z 
tradizionali di insegnamento - L'esempio emblematico delle lezioni di Fano - Gli esami vertono ancora su prove scritte e orali ! TU^LUÌT'Q^Ù $ÌÀTt 

politiche fatte 
J Inoltre a nessuno sfugsie il 
l fatto che ulteriori rinvìi ri­
ducono sostanzialmente il prò 

| mamma di intervento per la 
. lievitazione dei casti e la sva-
j 1 ita/ione delle somme dispo-
| n ibi li. Non soio In una situa­

zione di grave crisi econonn-
' CA. quale quella attuale, di-
| vio.ie inconcepibile tenere pa-
i rali7z.it. finanziamenti consi-
j s t-nt i < ne. .-e imrnediatamen-
| te spesi, avrebbero oltretutto 
! l'elfetto di saivaguardare ed 
I incrementare l'occupaz.one in 
' un .-•ttoi-.> rilevante per l'eco 

nonna della città quale e j 
qji- !i> tdiuzio II PCI avendo ' 
ben presente tut to questo ha | 
inculilo di formaiì/./are — nei : 
contr.buto alla definizione del 
promanimi del Comune che ! 
. partiti de l ' i precedente eoo l 
. i ' o i ' - ci. fì. ' iuta 'Jii avevano i 
neh.osto — .imposte concrete | 
e • il. da consentire l'imme i 
d .a 'o superamento dei motivi I 
elio ha.mo (.uvi ' .o la paralisi 
del t'opera/-one r isanamento 

F" staio sot tolunato come 
s ino da accodi.ere tutte le 
fo. me n love d. alfidamento 
de; lavori per i lotti già for­
n i ' . d. p - i - i e t \ oseoutiv.. che 
cor.-^ntono d. eliminare 
« temp mort i» della normale 
pra--,: b i r o c r a t c a e la prò 

sionali — comoosto dai ì ap 
presentanti consiliari dei pnr-
t t i democratici ed antifasci 
sti — che non può essere II 
<« concitatone » creato prece 
dentemente con solo funzioni 
consultive. largamente mo 
strntosi inefficiente. 

E' indispensabile che Tarn 
ministra7ione coni male s! do 
ti di una s t rut tura tecnica 
adeguata anche nell'ambito di 
una riorganizzazione generalo 
dell'ufficio tecnico 

Massimo Pacetti 

Comunicazione 
del SUNIA 

sul bando di 
concorso per 

alloggi popolari 

| JESI . 5 
I Ancora una volta .1 Mini-
! stero della Pubblica Istruzio-
i na ha voluto perdere l'auto­

bus Quello infatti che potè 
J va e doveva essere un mo 
' mento di rinnovamento, una ì cent 
| boccata di aria fresca per la | vuio 

piatta s tona dello nostra 
scuola a d o r a t a tuttora ai 
vecchi, logon a schemi eenti-
Iian: ». si e trasformato :n 
un inutile spreco d. tempo. 
di energie, di danaro C: r. 
feriamo ai vari corsi abili­
tanti che si sono conclusi da 
poco a s tanno concludendos. 

r.nvio di quasi un mese del 
l'inizio del corso. Già questo 
fatto potrebbe essere un m 
dizio dell'approssimazione con 
cui .1 Min-stero ha varato e 

i seguito ì corsi stessi Ai do-
che infine hanno rice-
o accettato l'incar.co. 

va dato a t to di aver svolto 
il loro lavoro ejresi:amente: 
fra ossi o i corsisti s: è in 
s taurato un costante rappor­
to d; collaborazione ed ami-
c.zia. che ha permesso l'impo­
stazione d: una sene di la­
vori di gruppo, nei qual; so 
no stat i affrontati, con am-

in questi giorni in tut ta Italia. | pie e profonde d.scuss;ont. va 
per i quali, salvo alcune rare 

j eccezioni non si può dare un 
! giudizio de! tut to positivo: do-
. vunque. gli stessi problemi. le 
i medesime difficoltà, lo con­permane in tut ta la sua 

drammatici tà . In questi t re ' s " P t e mancanze. Ci riferire 
mesi si cercherà m accordo ! «no in particolare al corso di 
con le organizzazioni sindaca­
li. una diversa collocazione 
per i 15 operai. Per il momen­
to r imane 11 valore politico 
dell ' intervento dell'Ammini­
strazione comunale e dei par­
titi democratici, che ha per­
messo di evitare la disoccu­
pazione. 

Scienze umane (Filosofia) e 
S tona svoltosi a Fano, che 
abbiamo avuto modo di segui­
re più da vicino e che non si 
discosta molto, crediamo, dal­
l 'andamento di altri corsi. 

Una prima difficoltà si è 
avuta per il reperimento del 
docenti, che na comportato 11 

ri problemi che t r a v a g l i n o 
la nostra scuola e la nostra 
società, nonché argomenti 
pret tamente storici o filoso 
fici. Sono stat i presi in esa­
me problemi riguardanti la 
personalità e l 'apnrendimen 
to. le nuove tecniche educati 
ve. la valutaz.one scolastica, 
il disadattamento, l'evoluzione 
dei programmi scolastici da 
Gentile ai nostri giorni, inol­
tre i classici del pensiero fi­
losofico come Cartesio. Rous­
seau, Kant , Heeel. Croce, e 

• Gramsci, e dai var pensa 
' ton marxisti a.lo sv.luppj del 
j la cultura aal iana. I trenta 
• se. .aurcati. — tant ; sono ri 
, sultat; alla chiusura del cor 
! so <.>0 e ra ro iscntt . — han 
1 no affrontato i var. tem. d.v. | 
! si .ri gruppi d: lavoro e cosi | 
i hanno affrontato e d.battuto i 
I lo vano temattche Tutto qu^ j 
j sto poro, a pre?70 d. enormi 
I sacr.fic: da parte dei corsisi: ' 

la macg.or" parte do: qui i . 
non essendo residenti a Fa 
no. hanno dovuto affrontare | 
v.asrg: di 30. 50, o inch» o'. i 
tre cento chilometri al z.or ' 
no. cosicché le trecento ore I 
:niz.tìl: ^^>n^ risultate, alla f: j 
ne. raddopp.ate o trip"..caie i 
per il tempo perso SUJII auto 
bus. su: treni. =ui mozz. p n 
vati, tempo che poteva inve 
ce essere impiegato p.u Dro 
ficuamente in stud. e r.cerche 
personali, a t te magari ad a p 
profondire le mater.e del cor 
so stesso. 

Ma tutto questo evidente­
mente non interessa al Mini­
stro della Pubblica Istruzio­
ne. né sembra aver interes­
sato lo stesso sovr.ntendcnte 

vo.te :n cu. e ..itervenuto. nel 
.e re.-porisabi..ta ad ' passare 

l al tr . 

11 contributo dato da Marx, i regionale, puntuale, le rare 

i Unico fatto p^s.t.vo. forse. 
i di tutta qjc- ta .rsut.lc. d.spon 

d:o.>a opera7 ono. sono r.sulta 
I to le oro d. «f.ror.nio» tra 

.or.-e .n classe co.i zi: a.un 
i. Dfli.esper.c.iza fatta d:ret 

I lamento e d.i.le d..-cussio 
I n: tra i cor.- st.. o emv. - i 
. chiara l"Os.2en7a d. un prò 
j fondo rinnovamento de'..e 

s trut turo e d^i prozramir.. 
• scolastici mo.te mater.e ven 
I eono trascurato dasl : studen 
| t:. perche presentate, in ba 
j se a. programmi m.n.stena 

il. secondo .-chem. vecchi e 
metodologie inadeguate, non 
rispondenti p.u alle esigenze e , 
a?li interessi dei giovani di ! T : r a 

O?K. Dovrebbero essere su ) 
perate ormai la lezione cat | 
tedratica, le mterrogaz.om a 
botta e risposta, zìi appun 
ti da riferire a memoria, il 
nozionismo; questo sembrano 
aver capito molti insegnanti 
fra cui parecchi giovan 
non. purtroppo, il Min 
stando all'ordinanza emana- ' 
ta per ì corsi abilitanti. £n- I 

' rro febbraio, .-e tutto \« no 
: :.c. ne'.e solo Marche .-. ,-.o 
| joranno 2".: osami por rr. 
i .'i.,i ,1 d. g.ov m . .aar-M*. do 
j pò ve.n*. ann. d. K ' J O ,Ì 
! ancora corno t: .-rritt. od in 
• terrosa/ .on. V.ene il sospetto 
j al.ora <~he con questi corsi 

ab.litant. s. sui voi ito ripro 
porre soltanto 1. vtcch.o o.-a 

J rr.o di ab.. . ta/.one. d«r.do un.-. 
j parvenza d. rinnegamento 0 
j d democrat.77i7.ono della 

scuola, ma cercando :n realta 
d. r.ma.idare. anche so d. 
pocni n.e-i. quo! collasso cu: 
• nev.tab..mente Ossa andrà m 
contro se n e i si avrà il co 
raaz.o d. camb.arla radicai 

I mento Solo Uscendo dai ver 
| chi schemi 0 mettendo in pra 

sug?enment: scatur.t : 
• d i i corsi, si potranno àjpe , 

raro le enormi d.ffico'.tà m j 
I cui s. d.batte O ? J . la scuo 
j la italiana, e trasformare lo 1 

masse d: disoccupati ìntellet-
1 tuali in una forza viva capa- 1 

ce di dare un nuovo slancio 

0 
SI - t'O-.O rhf la le^jo soo 
c.t .e con.-en'a anche ,-ul n.a-
no -J! ir . i . 0 .iras.-1 po"v»bi'.i 
ta .1 Comunn d. iru-ttcre in 
1"') :irocf-duro del ta t to or. 

ANCONA. :> 
L'Istituto autonomo delie-

case popolari di Ancona ha 
emesso 1 bandi por l'assegna 

I 7.one di alloggi popolari per 
1 1 comuni di Falconara - Ca 
I steibellino . Corretto d'Es.. 

.- , ! Santa Maria Nuova. Filottra-
2 r , m m a / o n e c o r d i n a t a degli n o sassoferrato e Auughano 

interventi, il conseguimento di . . . . . 1 . 
' Il tempo utile per la pre 

sentaz.one do: documenti sca 
do improrogab.lmonte il SI 
marzo 11*76. 

I! SUNIA (Sindacato Ulu­
lar.o Nazionale Inquilini As­
segnatari» di Ancona nell'in 

| vilare 1 citaci .ni a p.trtocipa-
I re al bando, prec.fa cho tu tu 
i 1 documenti devono essere ri 
[ lasc.at. ir data non ,-mteriO-
I re a tro mc-si: che lo modif:-

al DPR 1035, 
j a*inverno la mob.litazione 
1 della propria oman.7/a7:one. 
1 anche so non nspondont. eorn 
| plotamento allo r:ch.o-,te. han-
j no poro consentito di far par­

tecipare ali 'asieznaz.one tìl 
un alloggio popolare chi frui­
sca di un reddito annuo com 
plcssivo per il nucleo familia 
re non superiore ai 6 m.honi 
anziché ai 4 milioni 

1 1 . . 

s r.va j u i r d \'o. o V1 p--1 

q i - ' o o s-a'o ribadito noi j c h e apportato 
doc . r ron 'o prò-» a'..<to. in :r.o 

1 do mo *o p.o"iso o conto 
.*-' it". : !-•"<" dotorm nato 1 in 
t".-"1-^- p ino l co — e con-o 

1 ? )fn-, ••;•;, <•,'(• qti»-" o del priva 
to i c i . vien** res t i tu ì ' i l a b . 
t t / ciò ri- i'i »• 1 o ris 'ruttura 

| ta — con at*. d; convenzione. 
o ( n i '.• p-oro'} irò che pò 
t rmr .o ?•.-.—TO nd.viduate. che 

j f»r.in";"oir) - 1 ' piano dei co 
.s i,'a ran 1.*a e sulla qua-

ta (^f'• 1 o-iociziono dolio on" 
i .0 Ino'.'ro o i.idi=ponsabl!o 
I chi'' •.-*iTi verific-iti con mo!-

t.i dfi r-rmini;"on? 0 eorret 
; t07/1 '..̂  offe-tv» r m i r t à o 
i con-.-top.7a do lo -.Tinre-e. s'a-

no e--e coonrrativo Hi pro-*u 
7iono o la-oro o consorzi di 
.mpros? o impreso privato 
avendo rome unici e 'ementi 
di nuid-7:o : dati ozeettivi 

ì -=: 

i. ma PC1" -superare la profonda cri- j r ÌÀContrabili I 50gs-ett: impre 
ustro. i S1 :« t u ' si dibatte il paese. | ^ cy,e < v .P r i io lo enrattoristi 

I. f. che richiesto saranno interes­
sati dal Comune all'affida-

specializzata | | P \ C 
per viaggi in U l l O O 

I 
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